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1°    PREMIO  CORTO TEATRO TOTALE 

 

Il Centro Nazionale di Drammaturgia, 

con il sostegno della Regione Lazio - Assessorato Tempo Libero, Sport, Turismo, Cultura 
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Erano caramelle luminose erano 
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Il seme degli aerei   

Cadevano giù fitte   

Punti luminosi una linea di fuoco spaccava la terra California dreaming cantavano 

 in hifi i soldati sognavano la California e sganciavano 

E la terra California dreaming  non pareva vero 

Che gli si potesse fare quello 

A quegli alberi a quelle risaie a quei bambini a quei cani a quei gatti 

A quella  terra che eruttava e loro che sognavano la California 

Corrosivo nel cervello quel filmato mi è rimasto negli anni la memoria quel filmato d'orrore 

patinato e io che  io che dicevo che la guerra no io che la terra 

Oh la terra   io 

Pausa 

Doveva  essere stata la terra anche quel giorno 

l’erba morbida con un’esplosione dentro  era il corpo di Maria 

sopra di  me il suo culo era una palla generosa 

e sotto il mio contro la pelle ruvida del pianeta 

Maria ridiamo mentre facciamo l’amore tu sopra di me Maria  

ridi le  mosche  nel naso ridi Maria il sole negli occhi   

non si dovrebbe fare l’amore nel  parco Maria mettiti gli occhiali 

le betulle come  farfalle  Maria sei bella 

Maria morbida  pesca dolce limone  Maria un’esplosione  Ahhhh... 

Pausa 

ODDIO MI SONO MOSSO.     

Una farfalla Maria 

le mine hanno ali di farfalla 

quando volano è la morte 
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mi sono mosso Maria questo attimo sembra lungo ma sta per finire. 

sarò   catapultato  in una nuvola di carne trita ossa peli pelle vene ginocchi rotule gomiti 

occhi cervello nuca bocca dita falange falangina falangetta carotide fegato milza cuore 

polmoni reni ciglia unghie orecchie naso il mio bel naso da greco antico e poi via fino 

all’ultimo brandello consegnato all’aria  pulita di  questa campagna  maledettamente in 

fiore questo cielo gratuitamente azzurro perché poi l’azzurro in un giorno come QUESTO ?   

PAUSA 

Piede  c’è , tibia c’è,  ginocchio  c’è,  femore bacino pancia c’è,non è successo niente  

sembrerebbe di no, dita- mano-omero- gomito spalla -testa c’è, c’è, c’è la testa, non è 

esplosa, per ora non è esplosa, ancora uno sputo di vita, Maria,non sono esploso,  ancora 

uno sputo. Non sono esploso. 

Maria LE BETULLE LE FARFALLE.   

PAUSA 

Mi hanno concesso ancora uno sputo di vita 

per godermi a fondo lo spettacolo. 

Qui la terra tira come la pelle attorno ad una ferita 

attorno a questa piccola fossa dove l’esplosivo tiene in scacco la vita la mia vita tutta la 

mia vita Dio ma è veramente troppo  

un pugno di metallo quattro fili una valvola del cazzo 

e io preso per un cadavere 

Mi hanno preso per un morto 

Per questo sono morto. 

È una commedia pessima. Sembra una vignetta di SturmTruppen. 

Pensavano che fossi morto 

E allora hanno pensato che dovessi rendermi utile. 

Dare un  altro contributo alla morte. 
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PAUSA 

Mi hanno scambiato per un cadavere 

capisci Maria sono ferito ero svenuto e loro hanno pensato  fossi morto 

e qui in questa schifosa guerra anche i morti devono servire a qualcosa 

ti riciclano, sai Maria, per nascondere le mine, è un trucco sai Maria  

per raddoppiare la morte. 

Se io fossi morto davvero lo sai se io...  

Come non bastasse già la mia vita   

Ucciso sai fin dentro la misericordia  uccidere ancora nella pietà di chi raccoglie un 

cadavere per dargli un gesto che lo liberi dal nulla  della violenza e lo riconsegni 

all’umanità 

o perlomeno alla terra. 

E invece colpito. 

Esploso sarà anche lui, chi mi soccorrerà. 

Pensare a questo prima di morire è già essere morti. 

Morto anche alla pietà per i morti. 

Morti tutti. 

Già prima.  

PAUSA 

Ho voglia di cagare,Maria , è un buon segno, 

solo un corpo vivo può avere voglia di cagare.. 

pausa 

Ah, sciogliere la pancia   

E magari leggere il giornale 

Sarebbe meraviglioso la  pancia che si apre... 

PAUSA 
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Ma non  posso,Maria 

Ho una mina sotto il culo 

Signore perché inchiodarmi così a  fondo nella merda, 

 Dio sembra una vignetta di Sturmtruppen . 

PAUSA 

Sì se io mi vedo essere nato per finire qui. 

Attraversare   la carne di mia madre  con fatica uscire fuori  per fortuna la memoria 

svapora  quella fatica 

perché c’è da sentirsi  coglioni già alla nascita appunto 

avere abbandonato quel luogo sicuro per ritrovarmi alla fine qui. 

Inchiodato ad un fumetto assurdo  

PAUSA 

 Io che esplodo come sarà esplodere? 

Come sarà cedere alla morte in un boato? 

neanche il silenzio neanche la misericordia neanche il soccorso neanche la terra neanche 

cagare neanche la bara neanche pisciare neanche fare quello che fanno tutti gli altri 

cadaveri  odorare per po’ di fiori marci poi diventare liquido piano piano e raggiungere le 

radici degli alberi dei fiori e forse ricominciare da lì niente no  niente   nemmeno questo. 

Speciale, speciale, servizio speciale 

PAUSA 

Speciale speciale servizio speciale (sì infatti sono stato filmato è vero ho avuto il mio 

quarto d’ora anch’io molto speciale servizio speciale). 

PAUSA 

Sono venuti, hanno portato l’artificiere, con  l’elicottero  . 

PAUSA 

Lui muoveva le sue mani da chirurgo qua, sotto di me 
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lui sudava freddo più di me 

e  la telecamera ci riprendeva, sai Maria? 

pare facciano uno scoop, io ne sono il protagonista, ti rendi conto Maria? 

Dovevo essere crocefisso alla terra, non avere più scampo, Maria,per guadagnare un po’  

d’importanza... 

E io che sognavo di diventare un attore , uno di quelli con le foto sui giornali. 

PAUSA 

Ma non ce l’ha fatta l’artificiere . 

PAUSA 

La sua scienza è questa: disinnescare. 

PAUSA 

Ma non ce l’ha fatta, troppo delicata la questione, troppo delicata, potremmo saltare in aria 

tutti e due e a che cosa sarebbe valso allora? i fili si sono aggroviglati se li tocco 

potremmo saltare, e la telecamera zummava su di me, su di lui, sulla garanzia di morire. 

PAUSA 

L’uomo dell’Onu fumava una sigaretta. 

L’operatore  sembrava mangiarsela quella telecamera. 

Sono un artificiere non un kamikazer. 

PAUSA 

Mi ha fatto pensare. 

Beh  in  fondo l’artificiere è un kamikazer al contrario . 

Il kamikazer è certo di morire, l’artificiere prega di cavarsela ancora una  volta. 

Infatti questa volta lui se la cava.  

Io no. 

PAUSA 

L’uomo dell’Onu ha fumato un’altra sigaretta. 
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Me ne ha fatta fumare una anche a me. Come ai condannati. 

Appunto. 

La teneva tra le sue dita e me l’apoggiava tra le labbra. Gentile davvero. 

Poi hanno preso la jeep. Sono andati via. 

Come ladri malconclusi. 

PAUSA 

Maria, la campagna m’inchioda addosso i suoi colori , i suoi colori di merda!. 

Tutto questo spazio sopra di me. Io  la punta di un cuneo confitto nella terra. 

Non è assurdo tutto questo? 

Da qualche parte ci  dev’essere una sghignazzata degli dèi. 

NO?! Sennò non è possibile possibile  

Li sento 

PAUSA 

Pensavo  invece, sai Maria, una categoria di scienziati 

che disinventano le mostruosità  ci pensi? 

Una scuola per disinventori dove si impara a  procedere al contrario. 

E anche il brevetto di disinventori. 

Loro partono dalle tecniche più complesse  e le smontano. Loro danno la caccia, 

disinventano  e  buttano via la memoria , hanno un segreto che poi anche loro dimenticano 

e non se ne sa più nulla. 

Dopo avere operato tornano alla vita civile come se nulla fosse stato. 

E il mondo  continua. 

Ma più leggero.   

Ci dovrebbe essere un premio Nobel  per i disinventori di bombe, mine, missili 

se si potesse intervenire sulla catena genetica della conoscenza , 

rifare il montaggio insomma  se...disinventare fosse una scienza, disinventare 
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disinnescare… 

il filo Maria, il filo 

ho sentito tirarsi il filo.... 

Io che esplodo come sarà esplodere? 

PAUSA 

In un boato 

neanche il silenzio neanche la misericordia neanche il soccorso neanche la terra neanche 

cagare neanche la bara neanche pisciare neanche fare quello che fanno tutti gli altri 

cadaveri neanche, neanche Maria che mi chiude gli occhi, neanche ... 

PAUSA 

Una farfalla Maria 

le mine hanno ali di farfalla 

quando volano è la morte 

mi sono mosso, Maria ,questo attimo  MI MANGIA LA FACCIA, Maria 

una nuvola di carne trita ossa peli pelle vene ginocchi rotule gomiti occhi cervellonuca 

bocca dita falange falangina falangetta carotide fegato milza cuore polmoni reni ciglia 

unghie orecchie naso il mio bel naso da greco antico  

PAUSA        

Un Nobel per i disinvent … (s'interrope bruscamente - esplode il silenzio- La voce fuori 

campo riprende )  

una nuvola di carne trita ossa peli pelle vene ginocchi rotule gomiti occhi cervello nuca 

bocca dita falange falangina falangetta carotide fegato milza cuore polmoni reni ciglia 

unghie orecchie naso il mio bel naso da greco antico e poi via fino all’ultimo brandello 

consegnato all’aria  pulita di  questa campagna… 

 


